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Piccolo mon 


Da qualche giorno, st vede, nelle 
vetrine dei nostri Hbrai, far bella mo- 
stra, fra le «uitime novità », un vo= 
lumetto elegante, col titolo in epigrafe. 
Lo pubblicò quelin esimia scrittrice 
friulana ch'è la signora Maria Mo. 
lIlnari Pietra — anima eletta e fer- 
vente di patriota, cuor d' oro, che nel 
nostro 

povero lembo ignoto 

dell'italo terreno 
ha continuato e continua le nobiiia» 
sime tradizioni di Caterina Percoto. 

« Piccolo mondo redento », Eila però 
lo descrive prima della redenzione, 
che appena ora sta compiendosi a 
prezzo di tanto sangue generoso, in 
mezzo alia gloria più pura, perchè 
conquistata con valore indomabile non 
discompagnato dalla bontà. Povero 
Fiun! uno di origini e di lingua, 
smembrato na due per ia iniquità del 
fati è divino Îra dus « padroni » 


E la Russio ch' è tant grande 

Me no bud di i a avons 

81 Pri oa 6 Gant pel 

Hatì: di gol dl voi pasount 
cantava uno del Guiluli di poesia dia» 
letale, Manzimanano Percu, da un paese 
di quei € Piccolo mondo redeaiy è ; 
Graquca suil'isunzu: ora Oa vogliamo 
che la Russia vada a pezzi : IMA allora 
l'augumo non era fuori di luogo per- 
ché anche sa Rusna, ndireliasmente con 
ì suor rubi, compbuva ad oppri» 
mere i nomu irredenti. Ho racconto 
della signora Molinari si nvolge in una 
regione, prosmiua A Gradisca — donde 
fl richiamo alla memoria anche della 
airofe sopra riportata. La quale nel 
treve giro di. quattro ottonari cl dice 
lo stato d'animo del migliori tra 1 friu. 
lavi di là, in quel tempi: 1858, 

I migliori, e quindi 1 pochi. Se an- 
dinmo a ritroso del tempo, una set- 
tantina d'anni addietro, cin quel 
«piccolo, ibrido mondo, tutti ni dice» 

| «vano e volevano essere tedeschi — 
«o quando loro pi obbiettava, cho del 
«tedeschi avrebbero dovuto almeno 
«parlare la lingua, rispondevano : 
< possiamo ben parlare Il friulano, 
«come i crosti Il croato, gli alavi lo 
«slavo, e gli ungheresi il latino — 
«Hi nostro Imperatore è il sovrano 
«del-canto popoli e presto avrà ra- 
«gione anche dei Carbonari e di Ga- 
«ribaldi ! Questi, gli abitanti che nel 
«48 w'eran, più degli altri, accaniti 
«noll'allmentare gl'incendi di Viaco 
«e di Jalmicco, nello giornate sacre 
«e glorlone del loro martirio. Non! 
«per nulla si meritavano la nomòaj 
«di fedelfasimi dell'I R. Governo.,.. »| 
«Tale (esclama l' Autrice)» la gono- 
razione che veniva affilando le falci, 
per dare la caccia a Guglielmo 0. 
berdan i» 

Non tutti, di quella generazione, 
crescevano però con sentimenti d’odlo 
contro i loro stessi fratelli di nazio» 
nalità ; è l'interesse maggiore del libro 
consiste appunto nel contrasto fra i 
coscienti della propria nazionalità In- 


(agli erol della redenzione) 


sonalmente conosciuto l'uomo, calde 
di venerazione e commoventi le pa- 
gine dedicate alla memoria di un be» 
nemerito patriota. Premessa la: de- 
serizione della « Farmacia del Torre 
— all'Insegna della Madonna», che 
sorgeva «all ingresso del Borgo (Roe 
mans, non nominato nel corso del 
racconto)lungo la strada provinciale »; 
parla del gentiluomo che la condu- 
ceva «seduto allo scrittolo di destra... 
j£ abitualmente chino sulle sue carte, 
{«annotando o scrivendo, con gli oc- 
«chiall bilanciati aul nasc breve, at- 
«tentizeimo.... » € Quando all’ apparire 
«del cliente o dell'ospite si levava 
«gli occhiali, per meglio guardario, 
«quelle azzurre pupille svelavano 
«un'anima. 

«In fondo ad esse si leggeva ls 
«coscienza sicura dell’uomo maturo. 
«e fazieme l'Ingenuità de! fanciullo ; 
«non por l'ignoranza del male, ma 
«per un istinto naturale a non fis- 
«oarvi lo sguardo, per una gran fede 
«nel bane, nell’ onestà degli uomini, 
crella G:uetizia di Dio. E quest’a- 
«nima, che a pocu più del vent'anni, 
«per ia morie del padre, s'era do- 
« vuta chiudere a tutte le aspirazioni 
«della giovinezza (per compiere verso 
«i minori, i doveri paterni) aveva, e 
«avrebbe serbato per tutta la vita, 
«un profumo d: f:eschezza, una fonte 
«di poesia, una purezza di sentimento 
cche prendeva radice dal due po- 
«tentlasimi affetti: della famiglia e 
«della patria, 

« Questo l’uomo, che nelle linee ge- 
« nerali, si presentava al quotidiani 
«contatti. 

« Ma l'essenza di questa natura 
«somplico e forte, delicata e tenace; 
«m» l'opera sublime per abnegazio 
«ne e costanza, per efficacia @ sa- 
«crificlo da lul compiuta, non si può 
«ricordare #onza commozione 8 riva. 
renza, 

«Lui chesai sentiva debole di fronte 
cal dolore degli altri, non aveva es:- 
«tato nella cungiura politica, nelle at. 
«filazioni segrete, nell’ aperta lotta 
« con l’ignoranza, la servilità e le 
«tarpi insidie della polizia. 

4 Quelli che raccolsero ll frutto del. 
<l’opera sua, e che più tardi me- 
«narono vanio d’ istituzioni di scuole 
«di leghe patriottiche, ni abbiano pure 
<Hl piauso della folla, i funebri elogi, 
«le memorie le lapidi o l’ eftigia mar- 
«morea — a lui vada in questi giorni 
«con l'estremo anelito dei prodi che 
«cadono por la sua terra redenta, va= 
«da l'alito possente che si sprigiona 
«dalle zolle sacre di Aquileja, dal de- 
«vasiati campi della sua pianura, 
«dalle sponde rosseggianti dell’ Isonzo 
« dalle onde frementi della nostra 
«marina — e le sue ceneri esultino 
«nel piccolo cimitero — e quando il 
« Borgo si ridesti al nuovi destini, 
« all’ onesta oparosità, al progresso e 
« alla rigenerazione morale che fu lo 
«scopo della sua vita, allora sì, la 
«piccola patria, dia ii suo nome a 
«una via — o sia noto e benedetto 





fiammati dalla viva fede nel destl.i 
d'Italia è gli adoratori del potere 
qualunque sis... purchè permetta di 
“ vivere in secura tranquillità e più 
ancora se consento di succhiargli 
qualche favore 

E sono, per noi che abbiamo per: 


«dalle generazioni libare e conscie 
«del loro passato. 

«Fino a quel giorno, perdoniamo 
«al Friuli \'obblio dell’ autore del 
«Contadinello »; ma sappiano gli e- 
«roi cho combattono e muctono per 
«essa, che anche questa regione ebbe 





de 


Appendice della «< PATRIA DEL FRIULI > 


Martino l’avventuriero. 


Romanzo. 


ceca mann sr 


= È miei progetti sono d’un esito 
slcuro. Se fa Imogo d'aver teasuto in 
Silenzio una rete, di averne snnodate 
lentamente le maglie, di aver saputo 
trovare mille indugi è mille ripleghi, 
ber appianare ie difficoltà del terreno 
ful quale ci eravamo posti, avessi pre- 
ferito Il cammino più corto, o avessi 
seminato l'oro fra i malcontenti, po- 
sendomi alla testa del superstiti della 
paraste lotta. avrei attirata nu mo 
lattonzione del re, avrei corso per 
3icuni giorni je montagne con un po- 
vero eserelto di avventurieri; ma le 
Noatre teste, la mia certamente, ser- 
virebbero ora di apauracchio, appose 
qua Rabbia sulla, porta del Rontro, 
me a quello dello sventurato A- 
ben-Abò, i 


= Ed Invece, in questo modo... 


— Abbiamo un centro d’ azione ed 
un punito di partenza. Nessuno so» 
spetta di nol. Le circostanze sono fa» 
vorevoli ; il papa, ll duca di Gulsa e 
Filippo Il rinforzano la Lega; don 
Giovanni d'Austria, il gran capitano, 
senza cessare di :s«ere ll protetto dol 
papa è l'amico cei Guisz, pretende 
uscire dalla sua posizione in certo 
modo precaria e piantaro in Tunisi 
le toudamanta di una monarchia, Al 
di là del Pirenei, il calviniamo lotta 
col papistno, e l’iniera Europa è alià 
vigilla di una rotiura, la quale sarà 
un faito compiuto il giorno in cui 
un’ abile ano riesca a scuotere una 
delle vacilianti colonna che sostene 


gono l'edificio delle buone relazioni[megiio di piancia, è una donna avse-jalente 
È Filippo Hi con don Giovanni d’Au-Inente sì, ma ella non pud- eccitare ilitra dii 
noi occorre che la Spagna al;fascino che Îa tua ballazza na osartio i “=e Violante 


catria. 





«lo sue aventura, 
«apostoli e i suoi martiri. —.Ah 
«non si dica che nelle vie seminate di 
«esdaveri, nel villaggi incendiati 

« pendil sanguinosi, è sulle vette can: 
iquisfate 8 ocio, a corpo, soli —guie 
«da ed av. cio at liberatori — rima» 
<nesse- , il tradimento ‘a le spie. 

« Ny per la facile fama di chi rac- 
« coglie, ei dimentichino, quelli. che 
«gettarono la semenza — quando -il 
«torreno era irto di vepri è di spine 
«quando il campo devastato, incolto, 
«abbandonato — e la somente el traa- 
«va dall'anima propria, ai bagnava 
«con le lacrime e si doveva fecondare 
«con le «manette» ai polsi, con sul 
ecollo sospeso tl capestra... » 

Ecco perchè. l'autrica ricorda il 
«Contadinelio » : e ricorda la psite 
che si suoi tempi nelle congiure 
per liberare e unificare la Patria; ebbe 
‘chilo pubblicava: GlussppeFerdinatido 
del Torre. E con la sua ricorda l'o- 
pera di un altro patriota: Sl medico 
distrettuale di gradisca, il quale, nel 
giri quotidiani — Aiello, Campolozgo, 
Strassoldo, Orauglio, Fiumicello, Cer- 
vignano — oltrechè quello nella Fsr- 
mana del Torre, era accolto In altrl. 
'«mistericai convegni... dove si ento 
«davano glì anelii delia grande va- 
«tena che metteva capo al Piemonto» 

«Così, da anni egli era l'impulso 
«d’ogni movimento, il paracadute nel 
« pericolo, l’iniziatoro d’ogu! fmpresa 
«patriottica che richiedesse energ'a, 
«coraggio, sacrifizio. 

« Vigliava, educava, tramava, — con 
«lo aguaardo sempre fistto alla mata 
«—.ferito talvolta nel cuore = ‘ap. 
«presso da disinganni avisri, venerato 
«dat fidi, oggi disconosciuto, domani 
«martire .. bza degno che la morso lo 
«avesse serbato all’imsne scolvolgi. 
«mento di queati giorni dai quali do- 
cvrà morgero la nuova Italla — e più 
«che un riordinamento politico;-il 
«suo, dovrà essere un risorgimento 
«morale. » 


Altre noblif figure danno vita 
‘i bel quadro che della: vita lontana 
— siamo al 1838-50 — nel .« piccolo 
mondo redento » ci dà la chiara scrit- 
trice; e maggior risalto esse ricevono 
da tipi foscht come quei Gand! che; 
finì podestà del Borgo, l’organista e 
il barbiere che nen rifuggono dall’or- 
rendo compito di referendari. Par di 
rivivere, a noi della generazione che 
tramonta, nei tempi e con le persona 
che abbiamo conosciuto ‘e dalle quali 
tanto cose apprendemmo intorno al- 
l'epoca triste del servaggio — quando! 
la Patria solo con grande circospe- 
zione era ricordata e solamente fra i 
più fidati amici. . 

E pagine di fine umorismo ed altre 

si affetti si alternano con 
quelle sù cul sta sovrano, come sole 
che illumina e riscalda, il sentimento 
delta Patria : doice idiilto, per citarne 
uno, quello degli amori del dottore, 
incomincisti quando era studente e 
continuati col medesimo calore anche 
dopo creata la faralgiia — uno di 
quegli esemplari di famiglie friulane, 
per le quali la mamma era l’angelo 
della casa «ammirabile per le aue ri- 
verse, per la sua volontà che si mol- 
tiplicava man mano che ne cresceva 
il bisogno... » 

li libro della signora Molinari Pis- 
tra, citrechè un’opera d'«:te, è anche 
un'opera buona, sopratutto perchè 
mette fn luce le condizioni poiltiche 


III 


Impegni in una guerra diszstrosa e 
allora, fn mezzo all’uragano, potremo 
facilmerte rialzarci, aprire i porti alle 
flotte di Salita IL, Impadronirci del- 
lAudalusis, ed aiutare il passaggio 
di Csesiglia at Turchi, £ quali sapranno 
invadere tusia la Spagos, e portare 
la loro conquista tanto avanti da au- 
perare quanto fecero gii Arabi. 

— Eli il tuo soguo, — face la donna 
‘con uu sorriso qussi beffardo e senza 
Smettere l’osama dalle carta che ale 
cora uom erano siate ossarvate. 
Quanso deve costarci; il tuo sogno? 

— Ti calo signo, s: è isia — ri. 
apose Al cri’ sspress ns 1 
propr.o ufiez:, — è una iap.ra: 
profelica, è ti giuro asi noma d'Al- 
ab-ch'io saprò indurre don Giovanni 
‘d'Austria a prostarvi mano. 

Fatirs aprì in quel “momento gli 


gechi fino allora mazzo velati dal’ om. ja Ssntoyol Oh! senza dybbio }o scan-(i] poter 


bra dalle sue ciglia, e guardò il suo 
inieriocuiora con atienzione, 
»- <ì, per Eddin] — confermò egli. 
— Il mio progstto è dresito: sicuro... 
— Fuori quasto progatto]., 
-— Violanta, Dabora o Z:hura, come 


le sue glorie, iauol, 


UDINE — 
«elia Poste 


rientale. Il seme gettato dai pr: 
precursori ch'Ella. rievoca, fruttificà 
più tardi — quando in aperte ribel- 





di ‘un lembo dal calunnists Friali o-]di 400 pag 
imijtara moderns, 


990 nel -q 
calore #8 con grande copia di 
menti contiene ia: test... I 


1 USù 
tisaima riforms:-so-non-sì compie-ora 


sia 


Moni come: avsennere a-Gorizia naglia con i piani piteri del Governo, sarà jalra) 


anni dal '66-al 75, quando in salda e 
costanio difesa contro ie moltiplicate 
e sempre più pervicaci inafdie miranti: 
a mazionalizzare tufte quelle terre, 


mompre più ostacolnta a: ras ‘estro: 
mamenta difficila e gravosa delle: va: 
rie forze d'inerzia‘che vi‘al oppongono. 

Hi libro è animato-da cun acuto spl: 
rito critico, che. cai: manifeate: nella 


[rinnovamani 
funzioni 
-Un' Italia: 


Oh come balzano i ricordi delie sapor-| severa disamina dagli ordinamenti at-]prafazio: 


time lotte sostenute per anni ed anni, 
contro 11 Giverno opprimente, contro 
{1 clero che al Governo — ssîvo molte 


tuali e -nell’additaro lo grandi lince 
irattiva della: patrocinata ‘riforma; 
‘cui sono interessati non: $-soliimpie: 
gati. ma-iutto 1 paesa che lavora, 


volo, più 
‘Piice, induce 
Meno: 0ppi 
por quat 


rara eccezioni — era asservito, contro produca ed ha diritto di. vedere. gi! Hqualo: 
tuiti i tristi che por l'intaresse o am-jorganismi «dello Stato funzionare inivato i 


bizione o per mera pavidezza coope» 
ravano si danni della propria stirpe! 


- {Ora gii animi def' lottatori s'erano 


ben ispirati all'esempio di quef gene. 
rosì precursori di cul c-narra « Pic» 
colo mondo redento », coi suoi quadri 
vivacemente caloriti. 

Alla signora Maria Molinari Pietra 
— la rievocatrice di un'epoca di pre: 
parazione — vada la riconoscenza def 
Friulani per avere rivendicato ia fama 
di un lembo di questa nostra piccola 
patria, 

Nicodemo Baldenelo 


Profili -di giovani eroi 
quattordicenne decorato 


Prima della dichiarazione ‘di guerra 
tra Francia e Germinia, Emilio Mar. 
tin aveva 14 anni e viveva col padre 
nel Vopgi, Li 4 agasto decorso ii p: 
dre venne mobilitato. Ii tanciutio non 
Neppe seprearai dal genitore e volle 
arruolarsi, Tanto insistè presso il co- 
lonnello del 2170 Reggimento, ehe fu 
‘accettato, E da quel giorno ij giovi- 
‘netto ardito e tenace ha affrontato 
inan pochi pericoli. Ova è state insi- 
Ignito delta onorificenza della creca di 
guerra. E la motivazione dell'ordine 
del giorno dico che la croce gli è 
btata conferila «per avere. ad onta 
[delia sua giovane atà e delia ins!stenze 
dei auoì compago! perchè. non si e- 
imponesse a così grave pericolo, fatto 
parto di una pattuglia che si avviò 
&lla ricogaizione di un campo tedesco, 
di notte. Il ‘Martin ritornò, e seppe 
indicare lì punto preciso In cui si 
trovava una batteria tedesca», 


«La scarpa ‘che non serve più 


Io uno degli ultimi combattimenti 
È colpi di granata {il 29 gennalo al 
Bois Bruiè ) un uomo, i! soldato Bros- 
isetti, obbe il' piede asportato per tre 
querti da un’ esplosione. 

«Vieni ad aiusarmi» gridò al sus 
(compagno più viclao preso lui stetsa 
[nella mischia. 

«Impossibile, napotta ua paco». 

«Bene, aspétterò ». 

Egli atteso pazientemente, tampo- 
nando le ferite alla peggio, e quando 
gli Infermieri parveauti vennero a 
raccoglierio con una iett:ga, egli a- 
iveva aperto i! suo coltello e voleva 
ida sò ‘atesso terminare 1’ asportazione 
del piede da cul aveva tolto ia cai- 
zatura, A gran fatica gli s' Impedì di 
essere .jì proprio chirurgo. Andando- 
Bene, disse tranquiliamento ai cams- 
fata — mustrandogit ja acarpa dive- 
muta inutile; 

«To la regalo». 


Le riforma della burocrazia 


8 la guerra, 


«L'on. Abignente che da molti anni 
icon tenacia e con grande competenza 
‘derivatengli dalla. sua partecipazione 
alla Giunta dei Bilancio sl era fatto 
propugnatore d’una radicale riforma 
della nostra farraginose e dispendiosa 
macchina burocratica, ha dedicato 
alla grave 0 complessa questione fin 
gli ultimi momenti-della sua esistenza, 

Proprio in questi giorni vede la 
fuce presso l'editora Laterza di Bari 
un suo volume su Za riforma dell'am- 
ministrazione pubblica sn Italia. Volume 
TRETIZIZTZZI ESSI SUMMIT 


tare, 

La dama corrugò con isdegno la 
sua baila fronte. 

s—_ "Tua-era l'impresa, Con miaori 
apeso avresti.potuto briliare vella ca- 
pitale, giungere fino ai re, fino a quel 
re terribile, che mai non sorride, che 
tutti tiene soggetti alla sua mano di 
ferro, dalla inquisizione a don Gio. 
vanni.d’ Austria, da Earico di Navarra 
ad Eorico di Lorena... 

— Avrei dunque dovuto occupara 
© posto della  principssea  d’Eboll! 
favorire i plant dei merito di lei, Ruy 
Gomez de Silva, il segretario Antonio 
Parez } avrei dovuto scegliere per con-) 
fessore don Gaspsre de Quiroga, car 
dinale arcivascovo-di' Tolelo, e “per 
affascinare completamente ia tazione 
dominante, abrirela-tala casa ni mate 
‘chese del. Velez, a-Matien Vatguiez ed 


dalo--narabbe riuscito’ completo, ma 
per risultato non: avrei ottenuto in 
gu pieealo di vizi che una ‘còrona 
al-fango È. = : 

= Fatima pronunciò queste parole con 
iala‘lmpeto, cha Ali aradatta: conva» 
i daro al'auo discorso un'al- 


a 
ai-tresporterà alla ca» 





armonia con f suoi vitali bisogni. 


cordi 


Cronaca Pri 


I contratti colonici. 
. Jerl:è stato firmato da S'E.il'Luo: 
‘gotenente un decreto. ‘In forza: del 
uslo.le disposizioni del decreti: Juo- 
gotenenziali già emanate con -decretl 


ell’anno passato riguardanti la-diffi- 
coltà di.proroga dei contratti agrari 
di colonia, piccolo affitto e salariato 
fisso; sono profogato 6 resò applicabili 
jal contratti cha scadono: fino .al 9 
dicembre 1916. Parlo stesso periodo 
‘di tempo è prorogata Ja: applicabilità 
delle d:sposizioni dei decreti predetti, 
relative alla resclasionae def: contratti 
di'colonia e piccolo affitto. 


FIUME VENETO : 
Soldato ucciso da un'automobile 
1 ‘solenni faverali 


Domenica sara verso io ore 18, di- 


che ‘doveva colpirti ;: qu È 

nagiviessor quello: 1’ estre ‘sali 

Un: giorno: solo. godest! dell''am 

det'tuoftE dalla glota più 

ipentinamente Ja-tua. fa et 

‘cadere nel lutto:{1 pin'amar 
Se avessi Invita n6l 

della guerra combattend 

contro .il‘comune nem! 

Intenso: sarabbo Ji nost 

chè «morire: per : Ja Pai 

morire da ‘erol:; vuol’ di 

‘martiri; vuol dira:av 

nome scritto nel libro 

poichè è‘santa la causa 

Patria. combatte Ma a3' 

desti la':‘vîta: porla nostra 

Î maminio ‘con l'affetto l’avresti 


rigevasi a piedi alla volta di Casaraa, |: 


assieme con ultri due suol compagni 
4 soldato“Moralto Pietro dalia frazione 
di Cusano. Aveva ottenuto: dal' su- 


i perlori un giorno di licenza prima di 


ipartire per fl fronte. Alla distanza di 
circa 700 metri da Orcenica Interiore, 
alla strada provinciale (non ai cono. 
ace il perchè dal. dolorasissimo ‘inci. 
dente) ii poveretto veniva iuventito da; 
un’ automobile, che poco prima era 
partita da Pordenone, 

Immediatamente tu trasportato ‘al- 
l'ospitale di Casarsa. 

ulla venne trascurato per poter 
salvare il povero giovane; ma troppa 
grari’eraao le ferie; “per ‘ie “quali 
opo 17 ore di penosa azonia, ren- 
deva la sua bell'anima: a Dio. 

I funerali seguirono ‘in ‘Gisaras e 
‘nella loro semplicità riusciremo un at- 
testato della grande stima cha ebbero 
sempre verso il Morello coloro: che 
furono intimi di queli’agiua eletta. 

Prima che ia bara fosse dep.sia 
‘nalla fossa pressinti molti co npaessai, 
nonchè quasi tutti i soldati del pra- 
aidio di Casarsa, fu pronunciato dal 
Rev.mo Sacerdote Don Giovanni Ius 
Mausionario di Cusano il saguente di. 
scorso : 

E' sempre doloroso trovarci ditanzi 
ad una bara; rar ancor maggiore.e. 
profondo è ii nostro cordoglio quando 
un caso pietosissimo e del tutto ina- 
apettato vione a strapparci uas:gio- 
vane. vita cha formava la giola del 
congiunti; l'ammirazione ‘del cono» 
scenti; il contento deli superiori. 

Povero Pietro! Erano “quasi: venti 
mesì che sarvivi fadelmonte:la Patria 
come soldato ! e fin «dal momento in 
cui fu proclamata ia: guerra; quanto 

renerosamente e cordiaimente - non 
Savi l’opera tua per l’onor. e gran: 
dezza della nostra bella Italia f 

Ma all’amore di Patria s’aggiungeva 
fn te l’amore della famiglia ; e prima 
di partire per il fronte ti venne con- 
cesso di vedere, salutaro e baciare i 
i tuoi carì. Con “quanto dolore, ma 
nei nedesimo terapo con'quanta:ras- 
segnazione davi domenica sera il cor. 
dialo tuo saluto ai tuoi famigliari. Chi 
avrebbe detto che ‘mezz'ora dopo un 
caso dolorosissimo t’avrebbe strappata 


la vita! Non potevi separarti: dal tuoi {di 


che più volte bacissti;.-quast:quasì 
seutivi in cuor tuo:Pimnane selagura 


sta.‘Lo dicano. 

tostino' 30m paessnt; 

gi ammiratori della:tua vita. 
efficac:menta. esemplare ; 
core cittadino; come cristia 
soldato. La ‘tmemioria’ ‘cara: 
della :tua vita riroari dell 
scolpita. nel ‘nostri ci 

nella tomba, ma -la.tua 1 
la Logi: 
teri 


pagine del mio SU ci 
ioate egno di vita. 
daluto in oil del ‘tuoi genito 
sorelle, det: fratelli, in. nome 
gini e. degli zit-1 quali. ti 
è piangono iucobsolabilzioni 
matura e-pietoalesiza tua | 
saluto in nome dei paese nativi 
sternato @ dolente.’ E interpr 
comuni sentimenti, anime: anco 
tuttii: tuoi:compaguat: nella: imitizia; 
nome dei tuoi ottimi: superiori 
son ‘certo che tutti amavano; 

Nol bagnismo di lagrima la ti 
la copriamo-di:fiori, as 
ghlamo per l'anima. 

Deh l'anche tu prega: per pr 
port. tuol:congiunti, fa che don 

di Tann po sin 


sciazno: per sempre qui dina 
cro silenzio dalla tua tomba 
cuori pegno indelebile della: 
‘anveninio per te; Quante co: 
dirti AUCOPA IRA U dolore o 
ro per la.tua grave perdita 
pormtota. di più continuare 
terpreta:tu-quali'e. quante 
dirsi ‘ancora; La tua: bell’; 
Cielo {dove.aperlami 

sorrida e.ci conforti 

i Pletro 1-addlo; ma 


pitale — comfnelò — quando il'auol: 


into cugino dot Giovanni i’avrà:com: 
promessa abbastanza parchè ci presti 
senza ripugnanzs tutt i: sorvigl-che 
el-occorrono. 1) di lei talento, è grande, 
e- saprà valersena. . e a 

— Si perderà insiema.a'nol. 

— Al contrario; cl'aslverà, Avremo: 
fa'loi-una eccallenta indagatrice del 
segreti di Stato. Quanto -a- Marti: 
Gil; con-alcuni -sitri. dobloni conse» 
guatial-aignor Antonio: Perez, lo 
remo alla testa di una compi 
così avramo fatto 1° acqui 
cantinzio: di-acidati prot 
tifmulivare, Radbiah più t 
dicharà: 11 luogo: dove sta 

uell' immenso tesoro <h 
da un'iuo avo, e che 4 
Gradi tu cosa diflicita, 
tere: vanala del: segretari: 
ter-contare sopr di 
aorolto. rispattabile che, i 
idt-provi apra ia 
Gurre_a-buton fino. 


‘sempre ‘beffi 
[faotle che 
iglovane mari 


mar è 
AUBsÙ 


0 


‘au Ta tal 01 


Martino [Di 





= Domenica 5 Mar 

del Qoraltato. locale 

Rossa distreitualo, l'avvo» 
Manotti di V 

atro primario dell’'oapo= 

Piero. Masoiti nonché 

on ‘questa sezione della 

Rossa, tetti una ‘conferenza; 

‘e 46 nol Toatro Sociale sul-te- 


“aGgorrere 


'anozia;. 


Il comunicato ufticiate. 


i “Comando Suprema: 28 Febbrato 4 


Lungo la fronte dell’.Isonzo, 
azioni: delle fanterie. 


1918 Bollstitno N. 278 
duello delle artiglierie e piccole 


Presso Luelnico, 15 uomini del 22.0 dalmata furono fatti pri- 


sfgionieri; 


“Ad est di Vetmegliano, drappelli nemici usciti dalle proprie 


furono 


E° segnalato movimento di treni sulla linea di Nabresina, 


dunque alcuni rispettabili: citta»|"* 


abbiano. affermato in giudizio che' 


mura: Peiratdo-Lovadina: Chiuse |. 


presiabiliva, il prevore.tn' base 
rbaio: dei carabimeri; ritenne: sus= 
igienze.ia:conuavvenzione e: condan- 
d#4:-30 ai amutdada la: Pairatco: 
ola: precedente Udienza’ di'sabuto 
'orinerù: discuane ie -Contravvenzioni e- 
vaiesad. alcuni negozianti ‘di-S, Vito 
dr. NOn Aver dtteinperaro alle ‘condi 
TA ‘del. caimiere, 


i :Vennoro ‘elevate lè-è ‘(utravvenzio 
l'e.civò n 6 dicembre: 915; il: Cai- 


|Sull'accanitissima battaglia 
int 


La contradditorietà 


dere,:che portava la:data del è. 

“iivierà: ‘più: LaVigò; Xi 
Bpressa dibpusîzione: del 
om aferi i. 


Prestito nazionale, C. 
‘Monza si Conziguo delta «Pro Gis. 
ola », per ivizianiva. delli 
‘bile: suv presidente, sig; Lodo 
‘ha ‘aéliborato’ di: versare al ‘Pre 
bito, Nazionale ‘I importo di Li. G4U0, 
spitale questo, racuolid. per: i isa 
endo asilo sntantile; o ti 


Spore Gio: Batta ‘fu Gio. Bata” 
à 7: di quì, perchè ieri ‘auila pub- 
Viu'teco i coriodi suoi mostrando 
‘ché‘im pubblico ‘mon''va mostrato, 
le-:-denuncia: né: seguiranao cer- 


te in qual= 
mella” ché 
Msi di 


ar : 
Uniche. ‘lspezione  ape-; 
me ore del matino, 
‘en ‘Alla 


ino. per cir. J 
data l’entità” della: ‘cosa 
Li furto: non può essere icon- 
LA dn 'gonte che lia molta fa 
glia rità:colla ‘ferrovia e ‘che: ba 
se da ‘disporre per Jo sue. ge 
È Bo 


+ Alla Uroce 


ua sono pervenute: lo: seguenti of 
“In ‘imorte 


morte. ‘di Francesco  Malafutti: 
ellini' Vittorio: 0.50, -Biertt -Lulgi 
‘morte’ di Abertina Mentil:' ‘Ar 


} lorardo ‘ Valo::3P: 
ti Lulgi L: 0,50; Lodovico ‘Giov'of: 


a 


d 


sì cambla in una disfatta ?; 

i Zio Tati 
cotfendiva ‘tedesca ‘contro 

Verdun: Essi :‘fudno osservare che la 
presa: di‘ Donaumont: fa ‘anaunziata 
ieri da Radiotelegravìmi tedeschi in 
tuite:le lingue del'mondo, qualificando 
la:conquisia: di questa posizione come 
il'‘primo risultato palpabite della toro 
formidabile offenslva.; “main poche; 
ore le neetre: truppe . hsuno trastor: 


ù- [nato quento rumoresò sùctessì ih una 


distatta. Questo ‘nen’è'd’altronde che! 

un: episodio delle: peripezia:di una tm 

‘menna battaglia; È 
‘Parimenti 1:tedeschi' si ventani 


onte Woevre; 4g 
Srano atatl'sgamibrati sponisueamente 
‘diciotto-ore prima; sanza:che.ilne+ 
inléos6/na fosse ncsorto, 
Al.rasconto. di ‘Briand 


iI: Figaro: riferigce' una. narrazione 
fatia- da’ Birland' nel oortidoi della 
Camera; sul’ “nostro ‘contrattacco di 
ia umnone. 

se Il'nemico' (ha detto Briand,) si 
era: avanzato  fino:‘a: Champneuville; 
di cul sierampadroatto:fino a: Douai: 
miont e fino ‘al foris:-che:esso inveva 
conquistato: Ma nel‘ pomeriggio, quan=; 
do::t--tedeschi pensavano:.:di:‘avere 
Cunquistato,.a; prezzo di immenel-.ma- 
id ometti; questa posizione: 
idabile;:svvanità “ua:contrattacco 
condotta da -und:det-nosteti 

wercito temuto -in’‘riserva.| 


È igevano :all'Im: 
jd tedeschi: ‘vedevano i*loro 
fermati: di:netio, Tre volte pre. 


‘“Bes0:e tre. volte furono cacciati dalle 
‘posizioni che avevano tentato di prea- 


‘Il soldato” automobilista: Bogglai 
fu ‘condaznatos ‘tre-cannal di :reciu 
sione, il'soldato’ Sala:a “gel: mesi, lo 


chauffer Volontè a tre, Fi invece age} .; 


Molto: il: meccanico Vittorio: Modotti; 
nulla ‘essendo emerso a'di lui: carico, 
tempo: fece 
) ialé fosse poco 
{requentato ds’ veriditori: e porcid le 
taertì furono insufficienti: -ai bisogni 
dgli' acquirenti, «Sinotò. di: conse: 
gaonza un rialzo piozzi::-- 
mercato- della: polferia;: delle gra- 
Naglie, delle legna-o del:carbuno, quasi 
utli ‘ed: instabili’nel prezzi. ; 


e: boneficcaza  d'an: inéo 


140: metri-de 


fd :1600 


dere. Stanche; . esaurito, ‘le-:loro:tinsa 
‘bt:assottigliaanio. e’ gli:egsrciti ‘tede- 
‘ichi a loro volta ripiogavano, abbando= 
nando. Champneuvitile, -La-:Cote du 
Poivre-e la ‘posizione di Douaumont; 

5) 

I .comunicato tedesco 
BASILEA, 28.— Si ha'da'Barliav: 
Ilcomunicato ufficiale «dice: Fronte 
occidentale.:I: combattimenti  diar+ 
glieria rivestono caratteri*di' grande 
attività, Sulla fronta.a:nord:di Atrss; 
attiva o ‘continua::lottadi:minej:di-. 
tiuggemmo;medianté esplosioni; circa 
Îla ‘posizione nemica: È 
da-Champagua,.. dopo: preparazione 
etticace della - artiglieria, le. nostra 
truppo passarono all'attacco’ su: duè 
lati-della strada: -Sommepk-Garrain'e 


“ja'impadeonirono. delli: tattoria=:Na 


varin:@' della: posizione francass-:si= 
tuata‘ai'duo lati sopra uno sviluppo | 
metri, 3 1 
=Nella-reglone Verdun nuove masse 
emiché :si-esaurirono fa vani tenta: 


“Jovi di attacco:.contro'-le nostre. pò 


fa:dollo lettore: la cospicua: offerta 
cento lire-alle: Pia: “Casa: di Rico: 


© Per il Prestito Nazi 
I Sindaco di Cormene, “T6CAto, 


sizioni ‘della fortezza‘ di Déuaunnat 
@:prossò di casi’come pure sullo: Hir 
danmont.: Da’ parte nostra abarraz 
aatemo dal nordico la noblssia di 
Champnanville: sola Mosa èd' a 

nei 


giornali com-i!8 


Generale CADORNA 


(MI direttore dell’ « Indipendente» 
. di ‘frieste internato 

La ‘« Tagospost» di Graz del 22 feb- 
bralo pubblica la seguonte notizia 
pervenutala da Trieste : 

«Il diretiore del giornale L’ Indi 
‘pendenie, che sospeso le pubblicazioni 
all’inizio della guerra, Riccardo Zam- 
pieri, sì è costituito alla locale dire. 
zione di poliza. Gii era riuscito di te» 
nersi nascosto nella città per nove 
mes'. Fu internato » 


orno a Verdun. 


elle notizie 


secondo le loro fonti 
I commenti. 


elementi della nostra linea avanzata 
della nosìra. trincea di sostegno. 
Nella regione a nord di Verdun, il 
bombardamento è contiauato. con in> 
teasltà. sopratutto nel aattore dei cen 
tro...Verso..Ja nosirs destra nessun 
nuovo.tentativo alla: Cd:e du Polvre 
Isri,.al.cader. dsl giorno, i tedeschi 
hanno teritato ripetutamente. di im> 
padronirsi dei viliaggio. Douamont;.i 
loro sforzi però sì sono infranti. con- 
tro‘la resisienza delle nostre truppa 


potuto scuotere, Ls situazione è in: 
varlata:al forte di Douamont cha'ri 
Îmane strettamente :accorchiata: Lotta 
meno. viva:sull’aitipiano a..nord del 
villaggio. di Vaux. È 


fersera:e durante la votie-un’attità- 
dine:p'ù:attiva; la.stazione ferrovia: 
ila di Eix è siate presa e ripresa con 
attacchi -s:contrattatchi dei-due-av- 
versari.-ed.è-rimssia in mosiro pos: 
10, Tutti i tentativi-contro la quota 
a-sudest di Ex sno stati. im- 
potenti. a ‘sloggiarcone. Più ‘a sud, un 
‘attacco tedesco: contrò “Manheuliss:è 
completamente fallito. È 
La nostra artiglisria controbatio e. 
nergicamente il --bimbardamento ne. 
mico -su-tutio. l’Inslema > della fronte, 
Nei Vosgi abbiamo bombardato: pi 
fecchi ‘acc:ntonavienti. nemici. nella 
Tegione ‘del:Ban de :Sspt. (Stef) 


ULTIMA ORA 
I:commnti: dei ‘gioraali 
l'franansi sono contanti 

«PARIGI; 29° Il € Tempes », commene 
tando la batiaglia nella regione ‘di ‘ Ver- 
‘dun; dico ‘chs essa sembra raggiungera il 
suo punto critico. Il nemico cessò di -a- 
vantare ; 6: mostri soldati riprendono È of- 
fonsiva. Un: reggimento tedesco : che pes 
nelrò'inel'forie di Donaumoni vi è acces: 
ehiato da noi. La” giornata di: ieri ju 
quella dello’: ristabilimento ‘dei francesi. 
Il nemico dovette indietreggiare, Lenza 
essere: di ottimismo esagerato;: possiamo 
‘dire che gli avvenimenti prendono peri 

siri eserciti una piega favorevole, Tanto 
siamo auiorizzati a dir ciò, in quanto 
‘che.nori. fummo più ‘abbligati «id indie- 
treggiare Il nemico si ‘arrestò: Ritornerà 
probabilmente alla carica, ma sion: avré 
lo stesso slancio. Questa. battaglia 
don effetiiti 0088 densi: e con 
simile violenza, da D tmpressione di una 
sortita tentata dalla guarnigione di ‘una 
‘piazzaforte strettamente investita; 
e La -« Liberid a, sulla battaglia de 28 
dialorno ‘a Verdun, da ‘$ seguenti ‘interca 
santi particolari 
è «Approfitamio 
la negli: assalis ‘tedeschi 


(difesa, Subito Sl conoheggiamento -fur:- 
preso com violenza insudila; granate: di 
cadevano sui nodiri soldati 

11 grido del trioate 
ordine del giorno del-ioro generale 
Jonico bisognava resietoro ad ogni 


inzio felesths: I pripionieri consiatarina 


‘un ragssacre spaventevile. 

Senza tregua. nuove irupps  venicano 
‘all'assalto. Il Comando tedesco ssorifi- 
‘cava con folle prodisalità migliaia a tnî- 
‘gliaia di uomini. Poi venne il momento 
critico, quando è lsdesxhi impadronirenzi 
del forts Donaumont gli assalti nemici 
raddoppiarono d'intensita. It loro co 
mando ha dato l'ordine di avaniare ad 
ogni costo, qualunque fossero le perdite 
Un documento irovaio sovra un uffisiale 
lo:prova formalmenie, Fu allora che la 
furiosa soniroffensiva della nostre truppe 
#i scatenò precipitandosi sui tedeschi, ro 
verciando le primo file, obbligamio il ne- 
mico a indisireggiare e ad abbandonare 
de posizioni cccupale Un grido di trionfo 
eruppa da tulti $ petti.» (Skf,} 

, der È 
«L’ ora è suonata per la Germania» 
dicono i. giornal: inglesi 

LONDRA, 29. I giornali del pome- 
‘riggio di ieri cammintano la battaglia 
la nord ds Verdun, La « Westrainster 
Gazetts » dios: « La linse francesi si sono 
serrata dopo Sl primo assalio e resistono 
arimirabilmente agli attaxhi furiosi. In 
ogni modo, la presa di Verdun non a- 
‘priribbe affatto la sirada di Parizi ai 
tedeschi e neppure minaccarebbe la sicu 
rezza della fronte francese. 

La « Palimaligazsite » dice: La sicu- 
rezza di Verdun non è ancora minao- 
oiata, dopo tanti assalli furiosi. L'ora 
fatale è suonata per la Germania, che 
‘gioca attualmente l'ultima sua carta. 
Aitendiamoci dunque, che la Germania 


amascheri lo suo batterie su altri puntitp: 


della fronte occidentale. 

L’ evening Standard sorivs: « Gli 
nlleati non hanno più la ragione di es 
sera inquietî oggi, di qusllo che avessero 
prima dell'attacco contro Verdun. 

(Set) 


*Wicalmate si anuazian 
Cgil vai ali toe 


PARIGI: 29 —- Hi comanicato afficiale 
di ‘questa: motte. orè 23:-dice: In Ar- 
‘gonne, :le mostre batterie pesanti € di 


iche-i più furiosi ‘sesalti non:-hanno fcampagna hanno eseguità tiri sulle vie: 
‘@i-accesso del: nem co, particolarmente (3 


nella regione: del bosco di theppye 
Stamane allo “quota ‘283, abbiamo 
fatto: saltare una mina della quale ab 


iv'art. Nella Voesra, il nomico hs sssuato|blamo occupata. l'ascavazione. 


‘Mella:regione a nord: di Verdun 
tività: delle due artiglierie è sempre 
molto. viva;-salvo:nel: settore: ad. ovest 
della Mosa, ove: è segnalato ua certo 
retleatamento nci: bombardaziento ne- 
swemico. 


Y tedeschi durante ia giornata, banno 
tentato parecchi attacchi: parziali, . che 
‘sono atati ricacciati dal nastri fuachi 
‘e-dal'nosiri controattacchi, specialmente 
ad ovest di Beaumont. he nostre troppe 
Barino lmpegnato un combattimento corpo; 
|a corpo con l'avversario che è stato re- 
[spiato da una piccola ridotta ove era 
riuscito ‘a stabilirsi. 

in‘Woevre, due: attacchi su Presncs, 
‘sono completamente falliti, dl 

4n-horena. la nostra artiglieria si è 
mostrata attivissima nei settori di Rell- 
doni, Dowevre è Badonvilier, 

(S8e1). 


Il hilancio di uo-delitto tedesco 
LONDRA, 29. Nel disanizo vapore 


Malojs-della Paniasuiar Orieatal Com - 
pavy; 72 passeggini 92 uomini dell'e. 
‘quipàggio 0 137 indiani: sslvait; 49 
passoggieri<20 uomini dell’ equipaggio 
6 36 indiani mancano: (Stef) 


Notizie in breve. 


—: Alla: Corte: d’Assiso di Rovigo è 
cominetato teri ll-“precesso. contro i 
‘duo’ colonnelli dello Stato maggiore 
Svizzero Egit e Wattenwiyil, accusati 
di:svére: comunicato; dalla primavera 
del’ DIA due Ridotti mitari di nn 
‘gruppo di potenze belliggeramti tutto 
od in parte il bollettino. dello Stato 
magglore, riservato ad. alcuni ufficiali 
superfori e-alle ‘amministrazioni svize 
‘zere;- poscia. di avere: comunicato ‘ad 
un-addetto militare dallo: stesso grup. 
po-di-potenze: belligeranti, 1- docu. 
menti: estori-scambisti-fra gli organi 
atficiali astori in-Isvizzora è loro go: 
verni..docùmanti: ché furono” decifrati 
dal-dott.-Langle.- ga 

Siffatti etti 20n0-qualificati: «vio. 
lazione grava: in:servizio-in caso im» 
portante»; 3 : 

3m-di'becino di Dover aulie coste in- 
lesi è -sòmianta di mine, -Narravmo 
feri l'aftondamento di due: vapor :in- 

resi, con qualche d'ecina- di vittime, 
iggi ai -annuncia:)aifondamento. del 
vapore svedese Birgit. I superstiti sono 
47;- non:è detta H° ero della vit- 


izaore delegati ni 
aa Pe 
1 e Pe 


lovane signora 
freni coma casslera o porssndila 
Referenza: Offerto. Vie Ti 








Cronaca 


La lotta contro l’alcool:amo 


Una seduta della Commisatone | 


Domenica, allo oro 14, nel Palazzo 
delta Pevinela si è riunita la Com- 
missione provinciaie soniro l’aicooli» 
amo par discutera il seguente ordino 
del giorno: 

1, Lettara del Processo verbale dalia pra» 


osdente e 
2. Sompasazioni della Presidaiza, 
dei Vico presidente prob, 


3. Dimissioni 
Prano08s9 Acoordini, 
4, Dimissioni dal Segratario Luigi Bonanni, 
6, Relazione Moralo riassuntiva doll’ s6ere 
eizto 1918, 
+8, Coato cosgutiro 1915. 
7. Prograoma di javoro per l'anno 1916, 
rentaali comunleazioni o proposte del 
sigg. Mombri 


Ecano presanti £ siguori co, Audrea 
Caratti, prosideate; comm. avv. Vin- 
cenzo Casasoia, dost. prof, Gino Volpi 
Ghirevdioi, macsiro Earico Remigio 
Fruch membri, e maestro Luigi Bue 
nanni segrosario. Si è ecusato di non 

ofer intervanira il sac, don Gabriele 

’agani. È 

ichiaratà aporta la deduta il Pro. 
idente rivolgo uu caldo saluio ed 
un auguriu al nostro ssarcito CImbat- 
isnie por la grandezza d'Italia, un ro- 
verente omaggio di amwirazione a di 
devoziona iasiterabile alla Maestà del 
dato fra i soldati, esempio alla 
is più alte viriù civili @ 
volge pura un Baluto © 
& tamsulo ganera e 
squale Oro, dott Italo Salvotii tenente 
colunnello medico, e cav. uti, prof. 
Fsancesco Accortini capitano madicu, 
della Cormiszione, i quali assuaimente 
restano l'opara loro in pro dell'eser. 
cito, Invita quindi il negratario a dar 
let.ura dui prozosso verbata della pre: 
cedente rorgaia ch'è approvato s0nza 
discuanioLe 

In tema di comunicazioni, il Presi. 

snte infor va gli iatervenuti che la 
Conmissione proviaciale per le licenza 
ha efficacemente provvaduioa soppri -| 
mera moli spacci «icvoiici concentrati 
concadeado chè rimznes3ero aperti g0- 
iamento nella misura di uno, per i 
gaasì cda posalazizna iat iiiora ai'1200 
ab tanti e di due nei contri avsati una 
maggiore popolazioae. Li Crams. 
sono per le itcanza ha voluto dar re 
iaziona verbzia di questo suo operato 
al Prosidento 3t0360 dsprimentugli i: 
desiderio che uno def membri delta 
Cimerlaalone di propaganda contisui 

smpre, como per il passato è formar 
garte della foro Commissioge- 

Taf.rns pur ca3 fa Pres denza ha 
oregat> i Direttori delia BR szusie 
Normali della provincia di vo:er'istl- 
tulre encho quest’anao. presso qua. 

lissituti. di. atudio. un corso libero 

igiene antta!caolica, It Dirastore della 
R: Scuola Normale di Udine "ha già 
T:8po3t0 ‘plaudendo all’ iniziativa della 
Comualsilone «e: faformendo di aver 
dato l’iucarico al dott. Giulio Cesare 
dt tenera il corso stess).: La “signora 
Direttrice dalla R: Scuola di S. 
tra ai Natisone hs pure risposto #ssi- 
curano che' quanto - prima -il: Corso 
avrà principio. S!.attende ancora ia 
ti8p3363 dalia Direzione della B. Scuata 
Normale di Sacile, 

Il Segretario fà quindi le della 
lettera coni quale il prof. 30300 
Accordini ha. raasaznato: leave di. 
missioni da: membro della Commigsio- 
n3, Lì prestdonte informa di: aver:già 
fato pratiche a fine di far recedere 
{l ‘prof Accordin! dal'a decisione prova 
ms inutilmente I convenuti dopo aver 
votato un plauso all'opera: avo! 
l’egregio vice. Presidente, dellberano 
di. non accettare je dimissioni e.di in» 
alstere ancora perchè egil le ritiri e 
torni, col ritornare: della nazione alle 
condizioni:mormall:di:elta,.a prestare! 
mila Commissione il contributo: della. 
sus Intelligenza e dei suo entusiasmo 
per la lotta contro l’aicoaliamo: |. 

Il‘Presidente inforwis che il mas- 
siro Bananni ha-pura: presentato le 
puo dim'saloni da. Sagratario;. deter- 
minate. princ'palmente: dal fatto che 
egli è chiamato a. prestar servizio 
militaro è “accondariamente: da mo- 
tivi. d’ indole personale. La Comte. 
sione ‘delibera .in: prsposito di nos:i- 
tuire per oca i! sig. Bonanni nel suo 
ufficio. di Segretario,: nella: speranza 
che, a guerra. finita, vengano a man- 
care anche: $ motfvi d’indola perso- 
nale cho Io-obbligano alle: dimiastoni 
è-che ‘anch'egli. possa -ritoranra: a 
prestar.l’ opera gua. 

It-segratario dà ' lettura. della rela. 
zione ‘morale rtisssubtiva: dell'aserci» 
zio 4915. La relazione :è approvata; 

I Revisori :del-conti avv. -Casasola 
e -maestro Fiuch riferiasono ja mo» 
rito al conto. consuntivo 4915 dieh'a- 
rando esatto ‘fl:-bllanelo  presatato 
dalla Presidenza. La:-Commiszione 
approva quindi i bilancio stesso. 

Riguardo al programma: di lavoro 
per l’anno in corso, il Presidente 
protone che: venga: -fatensificata To: 
pera di propagands nella scuole al 
mentari e -secondarie, nella speranza 
cho il R.Provveditoro azli stadi vorrà 
favorire questa Iniziativa della Com- 
miasione; DI -eogliora “pure ‘tutte la 
‘occasioni par - contliuare Ja propa : 
ganda a mezzi della stampa. Ta quan 
to:pola-convegni antlafcooliot a von: 
feranzo, #ì-dovrà, per forza maggiore, 
minunelare; % cora 
; , Vengono discusse in linea generale 
le-modalità: dalla propaziada da svàl: 
‘gerai ‘nelle suole: che: iutti gii inter- 
venuti: concordano nol riconastaro la 
più offinan patohò vatra = formare 


ii ima cosclanza antlalovalica delia: 


nerazione bambina, 
aotnima il maale 
ala d'fistia.. 


{già messo radiof profonde fiell' uomo, [Auna - Proladel 





. |glineda -— rho, varca! 


Cittadina” 


La consegna della midaglia al valore 
al sottotenente & Voglino 
noll'Ospedale Toppo-Wassermano, 


Dalla vetraia dell’ airio  samestozo, 
un raggio di sole — rompenda d'im. 
provviso le nubi — bacia il venerato 
fricolore @ rifulge — com: une ba. 
nedizione — su quel È 
reenticabile ballezza : B 
— Bpiccato gui serda --.? "ehe 
figure dello infermiora; da un fato, if 
cargtiaristizo gruppo delle Autorità 
Militari, di colleghi ed amici del fe. 
steggiùto ; dall'altra -- disposti ai 
arco «— i soldati feriti convalentanti, 
scesi dalla safe per assisiore alla ce. 
rimonta solenne, per rivivere un'ora 
nel gloriosi ricordi. 

Nel centro, dinanzi s un tavolo ‘co. 
perto di fiori — spicca ritta ed im. 
mobile ì' elegante figura dél: sottote. 
nenta Giuseppe Vagtiao; cho ii Colon. 
nello di Stato Maggiora cav. 
Zampolli — in mezzo al religioso si- 
ienzio — saluta a ringrazia: 

“Il ano dire ba ia somplicità austera 
del so!dato: riavoca i signi giovanili 
di gloria, che ora vada cos giola or. 
goglicsa avvorarsi nei valorosi glo. 
vasi d'Italia; e del valoroso che gli 
sta dinanzi delinea -—— a rapidi tratti 
— laticara morale — ardimentona e ga. 
do i'eonfial del 
duvare, nell'ora dsl cimanto, si vota 
al sacrificio, 

Passa nall'aria, mentr'egli parla, co. 
me ua'onda di poss:a, di quella poesia 
sana 0 sauta cha non fiacca, ma tem 
par, e ravvlvando ia fiazama dell'a. 
nor patrio nei cuori, It accende di 
alti songi e.li sprona a grandi cone, 

Ls commozione prorompa in ap. 
plansi alla fine.dei nobile discorso, ed 
il giovane ‘coîre a gotrara! fra la care 
braccia materne; in quel momento, in 
quall’ abbraccio, madre è figliuslo 
Gblisno 6 benedicono li ford imiriirio. 

Senza saper come nè parchè, la 
dolce signora sì trava.d’improvriso 
nel inezzo- delli. sala Ella . pura, ac: 
cuato .nì auo aroic». fighiuolo, 0 — 
Firemando di tenarezza “-cagcolta la 
parola che il Cilounsita Zamppli — 
con voce rotta “dall''elagzione"— la 
rivolge  presantandole: una . palma di 
fiori: «Alle madri, dava .i'Italis | 

Di eroìla. « 

applauso si ripo;e, el Scheggia 
più nutrito 8 più vivo, quando ii To 
iounelio appuat« sui patto del glo. 
vane ia madaglia d’argento al valor 
tailitaro; «è. ua attimo cons ba in eò 
qualche cosa di solenne a di sxcro: 
avaarrida fia lo lageitna “bsaod'ezado 
i0 quella mades e in qual figlio tute 
le madri e tutti i figit d' Itala 
di-quadro gi a20mpo38, è la piccris 

varia” fojia “orsondi “Mi dic)#4t0; ll 
tenante colonuelto, dirattora d: Sanità, 
lì -diraitore dagli o8padali riunit', ta- 
nante Colonnello  Perazo, fl temeato 
colonnello cav. Rossi, dirattora dal 

8 la s02v3 a forte signora 
Costauza di Collovado, chs 


sia 


fforsati è madre 

mica — stringono con’ effugione la 
raano al giovana ercs, manire caedici 
0 iafarmisco, soldati, ufficiali ed anale! 

li fanno affettuosa ressa d’intora) 

gii soreida a tutti, d’ua sorriso cui 
io trarfigura, e‘che dà alsuo voito - 
giraziato da: tanto. glorlosa ferite — 
quela bailezza intima cha viene dal 
l’anima e.cha vinco ogni bellezza. 

La motivazione dall'onorificenza dic 
<—< A'utante Maggiore in 2a con 
nobile slancio : portavasi arditamonte 
sulia. Mass. del fuozo, d con Soraggio 
ed-enorgia’ iacitava i svidati all'as. 
maifo,.fachè cadsva gravemente fe. 
rito :da pallottola ‘nsmita; S.Michele 
21 ott. 1015 —». : 

Non'era' dunque dover suo correre 
all'assalto, è qull'agszito che doveri 
costargli soffarenza inaudite; nea il 
giovane firio a ‘gentile — cha avara 
voluto dtrapparsi volontariarmente, 
dalle baccia de: gonitori — di cui Ò cansco 
conforto è aperanza, por accorrere 
motto lo bandiere della Patria, noel. 
l’ora periglicsa, | prodigò genero» 
samotte semplicamante s9' stagzo, are 
crificanido te:cosa più care forse au 
chè più cara nella vita, e superando 
poi dolure con l’allegra filosofia che 
Viene dall'otà, ma auché e sopratutto 
dall'energia  morsle è dalla nobiltà 
del carsitere. — Taito cid è ‘ballo, è 
grande | 

E ogauno di nai. — uscendo da 
quella” breve oasi: di paco «« portò 
9900 nal.cuore: cam iUna-iuco nusva, 
fatta di forsi Propusitt o-d'alti pon- 
sieri, d'un'intima iadefin!bilo dolcezza, 
di cinmovata fada.nelta: giovanthi «ita - 
dica e adi destini. della Patela 

Berto 


La Stuola Tecnica 


è le sue generose ollerte 


La Direzione della ‘R..Scuola Tec- 
nica ‘ha mandato quale-quotè:dì fob- 
brato L 20 al Conmitalo. di asnlatonze 
eivila alforto “dat “professori: Latzari 
dirattora, Petronlo 3 Uularaz alla So- 
zione Dainese dilla Falerazione I S. 

sta A oftarto dal:-«professori: 
Forat; Dil Dan, Da Mattia, Grolio, 
Bortelsto,: Mantovani a Sabena; è 
B.alla-famiglia:di pa -Fichiamato, ot- 
Sarto dal'orat. Ds Guiperi, 

Hu trioltretrasmenta, conforme a 
disposizioni mia di. vaguia di nere 
vizio. par L. 182.05 al Pronidonta della 
Qroce Rossa Italiana, Comitato vene 
tralo-in Roma, quelo ancindo contri 
bato digli stunaf raccolto dal atgnor! 

ori Maaiovani è Grollo e delle 
o pot Porosita. Bortoli è 











Camera di Commercio e Intu: tria Î 


della Provincia di Utine 
Normo par la formazione delle Mercurial 


1. — Secondo È vati emsas dal Consizii 
dupariaro del Comuerolo, integralmento uo 
qolti dal Ministero d’Agricoltara, Induatri* 

e Commercio, ela formaggione delle mereu 

Qui della Î'rovizola di Udine 
a poi 

guoli no: mt» 

1, in ogni comune dove si formano mer 
curisli funzionerà una Commissione, compo. 
sta di up rappresentanto der consumatori, 
di vo rappresontante doi aommarolanti è di 
n rappresentanto degli agricoltori, etetti i; 
primo direttamente dalla Giunta municipale 
e gli altri dalla Camera di Commercio su de- 
signazione del audalizi commerolale ed agra. 
pio del luogo, o, 88 questi non esistessero, su 
designazione deltu Giuata muotolpale, 

A comporre lo Commissioni saranno scelte 
persone «di competonza spaotale nella qrateriu 
delle singole mercuriali, 

3. — La Giunta manlcipalo comunichera il 
nome dell'eletto alla R. Prefettura e alla 
Camera di Commaralo, 

4 sodalizi, di oni al n. 2, somunioheranno 
i nome dei proposti alla Vamera di Com- 
mersio, la quale, suelti fra quelli Il rappro- 
sentanto del commercio e il rappresentante 
dell'agriooltra, no darà comunicazione al 
Profetto. i 

Questi con deoreto dichiarerà costituita la 
Commissione 6 fiaserà il giorno del suo inse- 
diamento. 

4, — Ogni Commissione, insediata del Sin- 
daco, nomiverà nel suo seno un Presidente 
esarà coadiuvata dal personale del Uomune, 
a ciò destinato dalla Giunta, 

5, - Le Commissioni potranno aggregarsi 
altro persone competenti, quali membri con- 
sultivi. 

6, — Le Commissioni saranno rinnovate 
ogni triennio e i loro componenti potranno 
essore rialetti. 

7. -— Le funzioni delle Commissioni sono 

gratuito, 
8, — Le Commi sioni decideranno oiroa la 
pubblicazione periodica delle merauriati, ap- 
provereono l'elenco delle merci da inola- 
dersi è stabiliraano il motodo più certo per 
la raccolte dei: prezzi. Queste deliberazioni 
di massima saranno presentate, per l’appro- 
vazione, ella Camera di Commercio. 

9, Le mercuriali: segneranno i prezzi 
minimi e massimi, all'ingrosso e al minuto, e 
indicheranno, in apposita colonna, il dazio 
consumo compreso nei suddetti prezzi. 

in altra colonna sgranno indicati 1 prezai 
di derrate venduto in grandi partite. 

Quagdo torni opportuno, per certe qualità 
lane stessa merce sarauno indiosti prezzi 


Ul prezzo del cerenii sarà per quintale, quelle 
legli animali vivi satà per cupo, quello dei 
Api sura per ettolitro. 

10, -— Copia celle morcaciali sarà spedita, 

cura del Municipio, alla Camera di Com- 

si mercio, alla Prefettura, al sodalizi commer- 

ciale ed agrario del luogo, « Cattedra 
ambulante provin: d'agricoltara, all’As 
nociazione Agraria Friulana, #} Ministero 
d'Agricoltura, Iodustria 6 Commeroto (1spet- 
orato generale dol Comuaoraio) è alla Divi- 
Bione If del Ministero stasso. 

Potrenno essere stabiliti abbonamenti per 

ipadizione delle wercoriali ai privati. 

ii, — Con je mereurizii dei Comupi ia Gae 

era di Commercio tormerà.i prezzi medi 
lella Provinoia. 


La Sosietà di Tiro a Segno 
per ii Prestito Nazionale 


La Prealdenza della Società di Tiro 
Segno di Udine, nelia seduta di 
eri sera, ha stabilito di concorrere 
on L.10,000 al Preatito Nazionale. 
voi ha disposto perchè 
iti è 800 richiamati pur restando i- 
critti nei ruoli della Società, sleno 


ra lo prime d’Italia fin dal Giugno 
. d. ba elargito 500 lire per le fa- 
Iglio del richiamati. 
Attenti alle misure nou bol- 
tel — i viglii urbani to seguito 
disposizione del Sindaco, procedet- 
ero ad una visita in parecchie trat- 
rie della città per constatare 40 i 
roprietari avessero le misure del vino 
ollate. La visita fruttò diverse con- 
Tavvenzione, precisamente a carico 
el seguenti proprietari di Trattorie: 
ittorio Plazzogna, trattoria «al Trie- 
ino »; Fellce Dominutti «al ferro- 
eri n; Maria Moltais «al Vonozian » 
Colomba, Cattaroasi, « alla Coloraba »; 
iuilo Massilli « allo quattro stelle »; 
‘erena Cimenti osteria; Giulia Cel 
all’ Ancora d'oro»; Abgelo Paganini 
alla Pescheria »; Nicotò Abr.ei «allo 
sbarco di Marsala». 
Fanerali. Ieri allo diociasette tu- 
mo rese la estreme onoranze "ila 
ima del compianto concittadino An 
nio Ruggeri. 


figlia, i figli ed un lungo stuolo di 
ignore ed amici del defunto. Dopo 
esequie nella chiesa dell’ ospedale 
corteo seguito da una luuga fila di 
‘etture procedette alla volta del Ci- 
imitero, 
Ai figli rinnoviamo le nostre con- 
doglianze, È 
A proposito di un brutto fatto 
Quella signorina di cui abb amo nsr- 
Tato glorni-fa il teatato sutcidfo, ri. 
vendo come essa fosse atata attirata 
elle reti di una donna sanza scrupoli, 
venuta da noi per farci  caservare 
he ciò che si riferiazo a lol in tale 
Facconta conforme alia tà 
convive col suo 
ato, Ne prendiamo atto bon volen- 
eri notando però che guanto fu da 
[Bol riferito venne dalis siosaa di lol 
inadre raccontato piangen ‘0 a un fua» 
Onarta di pubblica sicurezza. recla» 
ando energici provvedimenti. 


ne e 


{ 
ia 
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La voce degli altri 
umbra e mistero! 
Cora Patrin, 


Via Supariora di sera sì trova nella [riva 


Viù perteità onene A 
Quaio il evivo sti ni diverao srat- 
amenio dalle altro via della città 


5 cha vu ide cenno in propo- 
alto bist: pirchò «hi ne ha il dovere 
provveda, è vivanicnie ringrazio. 

Un cittadino 

Associazion: Magistrale Friulana. 

Riceviamo : 

Egregio direttore, 

La notizia stampata dal auo gior- 
fialo relativa alla relazione da me 
latta all'assombloa del maestri, è ine- 
satla. 

Anche nelle questtoni economiche, 
gl'inseguanti Tino non sanno pre. 
scindere dalla dignità del discorso e, 
ch'è ineglio, dal verace amore alla 
icuola e alla Patria. 

Con grazio e ossegui. 

F. Piccinino 
Di un ferimento casuale 

A proposito dell'articolo di ieri — 
una signorina ferita dallo scoppio di 
una bomba, mi permetta di fare qual- 
che rettifica, 

Nessuno in casa mia ha maneggiato 
con troppa confidenza degli esplosivi, 
ma un domestico Incaricato di portara 
in altra stanza dei trofei di guerra 
allora gluotaci dal fronte lasciò ca- 
dere a terra una bomba a manu sca. 
riva del suo csp'urivo, ma nella quale 
disgraziatamente rimaneva ancora la 
spoletta di fulminato di mercurio, 
cosi che nessuno sapeva, 
seQuesta esplose e ferì mia figlia, per! 
fortuna non gravemente ad una gamba; 
e questo è futto. 

Ad. Peoile 


ir Ple | 
Uronasa toeatraie 
TEATRO SOCIALE 


La strata di Adalgisa Minotti 

Lo apettseslo di teri sera era In 
onore ilella valente artiata Adalgiaa 
M notti che si presentò sl pubblico 
qualo « Saniuzza » nella Cavalleria 
rusticana e quale e Nedda » nei Pa- 
pliacci, 

L' eletta cantante, nelle due parti 
seppe esplicare tutta la forza e 
grazia delia sus voce cha magnifica- 
mente sì presta alle più svariate in- 
terpretezioni di apartità, 

La seratante fu festegglatiasima © 
diviso gli appiausi col tencre Nesi, 
(Turtddu) col cav. Giorgio (Canto), 
col Capovia, col Murscelli e cogli al- 
tri valeuit esecutori, 

Mirabile come sampre |’ orchestra 
sotto la direzione del maestro Russo, 
che ben può dirai un perfetto con- 
certatora di spettacoli. Egii fu più 
volte chiamato alla ribalta assieme 
agli artinti. 

Questa sera spettacolo a prezzi po- 
polari colla «Boheme». 

Domani prima del «Rigoletto», 

TEATRO MINERVA 

La Compagnia di YV. Bratt 

Gran folla anche ieri ad ogni rap- 
presentazione della ottima compagnia 
comica veneziana di V. Bratti. 

Nella bella commedia «Nobiltà de 
undaz' onze », emerse la -grezia ine 
sauribile e birichina di quella geniale 
e simpaticissirua artiata che è la sig. 
Leon. Il pubblico proruppa più volte 
ia fragorosi applausi all’eletta attrice 
la cul recitazione per verve e per 
naturslezza reca nell'animo un sano 
e gradito godimento. Bene pure il 
Bratti, la Stoccada, il Mezzetti, la 
Uggeri e gli altri attori di questa 
compagnia mirabile per affiatamento 
e per briosa comicità, 

Udimmo anzi nel pubblico l’espres- 
gfone di un vivo rincrescimtento pel 
fstt» che nella prossima quaresima 
non saranno permessi, a quanto di- 
così, spettacoli teatrali. 

Si osservava che simili trattenimenti 
morali 1 quali danno il mezzo a cit- 
tadini e forestieri di passaro onenta- 
mente la serata dopo le fatiche e i 
erucci quotidiani, dovrebbero essere 
permessi anche se attraversiamo un 
grave momento storico. Va bene vie. 
tare Je chisasate pazzesche e Indeco- 
rosa, ma un lecito passatempo dovrebbe 
esser permesso anche in quaresima! 

Questa sera la compagnia comica 
veneziana, darà fl grazioso sogno biz- 
zaria fn 3 atti « Niobs» di Paulton. 
Seguiranno gli ammirati e attraenti 
numeri di varietà. 


PADANIA ZANARIIANIAZAAAAAAN 
ORARIO PERROVIARIO 
Partenze da Udine, 

Par Pontebba oa 6 M. -- 12,33 A, — 15.304 

'er Cormone : 9 A. 12.10 — £8,20 
Per Venezia: A. 5.20— D. 9— D, — {95 


0. 17. A. 18,30 D. 
Por 8. Sonno - Portogeuaro - Venezia 


.25 

Por Civl 

Per 8. la (P. 
15,20 — 18.16. 
Stazione rer la Carnia Villa Santina; 

- M — M. 20 
Por Udine: 6 — 12.35 — 13,59, 

Arrivi a Udine, 

Da Pontebba: 8.20 — 10,26 -— 12,10 — 17,30 


Da Cormon 18.41 -- D, Ale — 18.10. O, 
8,46 — 0,35 — 11,40 «m 17,55, 
20.18 — — 23,7 


Da venenla - Portograaro -8. Giorgio. 11,80 


Da Gividile : 7.30 — 17,30 
Da fi Daniele (P. Gomone) 632 — 18:38 — 
Ds Vitia Banti; M. 6.39 — M. 97 — Mi 


18.30 
emana) 8,35 — 11,40 — 
7,36 


iPelenco dello cartoline che myssrano 
JE Priati e Uecasia astravarso £ 9300]ì, 
‘ed altro comunicazioni: 


(CID MEMORIE 


= ne — BARTEDI 28 Febbrale 1816 


Malati di slowmaco e intestino | 


isa volato guarire compistamente non da- 
rete limitatri alla cara locali bessì rigona» 
tare l'intera costituzione c07 nuora metodo 
dell'igianista Carlo Arnaldi. Persrbiarimenti 
‘@ consigli gratniti sorivere stia Soleala 
della saluto, Arnaldi - COLONIA AR- 
NAUDI (Prov. iii Ganeva). 


Camions vendonsi 
"oecasione norista 12 = 40 
pe Forrsri fu Eug. 


Bianra coranto rssonagbil 
ER e 


Bemesica Dot 
CEI 


11 24 feb, in ua Ospedale da carapo mo 


Altredo Ortali 


Volontario del. fanteria 
Addoloratissimi ne danno ii triste annanelo 
1 genitori Frangezco e Maria Ortali, la so) 
Ada da Mauro, ii cogaato Luigi Afsuro et 
pipoti, 
Il presente annunzio serre quale parteci» 


pazione diretta, 
Udine 28 febbesio 1916, 
È Neurcs n Dott. Maccone 
vince emiovasie, nevraigia, dolori di testa, 
di denti, affatto Inottansivo, 


Concessionari INSELVINI e ©., Milano,» 
Via Vanvitelli 58, 


Recapito in Udine presso TE Urbani 
fu BR. -— Pia Ssvorgnana N. 17 


SBASIINI SR E TII 


PRESTITO NAZIONALE 5 0jo netto 
per le spesa di guerra 


Tutte le Sedi, Succursali, Agenzia 


della 


ue I 


Ricerca di personale 


La Suciotà Veneta. per Coairuzione 
ed esercizio di Ferrovia Secondarie 
italiane ricerca personale da adibirsi 
ad uffici amminiatrativ*, posti di sta- 
zione; personala viaggiante ed operaio, 

Per Uffici 0 stazioni pref risconai 
pratici telegrafo e gestioni. Richie- 
denti dovranne essere superiori ai 16 
anni ed esenti chblighi leva, 

Accettaneì anche pensionati Forro- 
via Stato purchè idonei fisicamente, 

Lo domando devena essere indiriz- 
zste : ingegnere dell’ Bsercizio 
Ferrovie Società Veneta di U- 
dine. 


f Salllata 


N 
Francesco Gogolo 
fia Savgrg Nidi aperto 
bai: dm. i t7, 
atitsiiona 


“Emporio Goltellerie 


Vedere arviz;-1n 4. pagina 


ricevano le sottoscrizioni în costanti e 
In titoli giuata ii Programea di got. 
toscrizione ; « le speciali SUTTOSCRI- 
ZIONE POPOLARI IN 12 RATE MEN: 
ISILI (ano a L. ‘1000 ci capitala 20- 
minale) facilitando in operazioni del 
Pubblico e fernando fnfermezioni e 
echo rimenti, 


‘ Premiato 


Laboratorio Pe'liccerie 


AUGUSTO. VERZA 


Via della Posta - Di fronte ai Caffé Corazza 


Riano po fine saione 


CALZE In Tessuto elastizo — 
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s IL::SOLO INSCRITTO NELLA PRIMA EDIZIONE DELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO. ‘D'ITALIA. 
IL PRIMO RICOSTITUENTE DEL SANGUE, DELLE OSSA E BEL SISTEMA 


pra SPOSSATEZZA, covosone raonorra, RI 


USA TUTTO AOL PAEINZION Za; INTERNAZIONALE DI 


TORINO 10. 


= BLL'ESPOSIZIONE | 


Indirizzo tc'ogra: 
CERO! 


DELL’E FICACIA n 


piste PILLOLE HALSE! 
del’ Gonoralà Comm. S. CORNARO, 
«Lo. Pillole” Balsin pur non coritenenil 
sostanzo eroiche, ma solo sostanzò alimen. 
( del dott Pa 480) i an convenientemente anate sd, Siaborale 
«son caciscime anche nel cas ribelli ad 
Idoale, pratico; Indisnensabilo tn ogni taigii, gli min, 81 tarli quale sittimo Disinfet <ogal altra cura, e sone tollerate in ogui ata 


vAsiringente. Sedativo 0 Sotoante «gione, 


DE VR E icone alli re 
caino seni ono Li migPorsidoi isti 


di, Gresini ca Pere ar art, Sa pen Tn eLott. Gomma, pig 'orehi 
x Ml Chiec.mò Prof, Dott. Camillo Bozzolo 
Ottimo: nelle siaercoli irritato, © in tutto lo manifestazioni Iafiamematorio: esterno, Direttare dalla sgiinica; Madia di ella;: Univer- 

“ Appiicato su:ana parte.smmalata dova vi.alanò. introdotti ‘stra (spie, schegete. frastam ! a (a Ie 

di Sco ran Gocca guasto, nec) *. Onguento O Beriolorsi gorpi cetnafi Ja fuoruscita sons tagli autorizzazione di, 
* Daguento Bertolotti è l'iasate del dardeli una BRZIONI Gi piedi prima di una impa marcia, gii c parazione delle: Piltols Til ‘volle at 
evita dolori, pero tantoni e apelature j&mmenta aperimentarie nei malati ambalant 


MEROSI CERTIFICATI MEDICI A ‘RICHIESTA 
Scatole 9 £-125 - da L. 250 - da L. 6 — Trovasi nello miglfori Farmacia. che ricorrono alla. sua clinica per la. cura,e 


rema per bara aa Coltelli la UDINE preso: AUGUSTO ROSERO — FARMACISTA Re oro iau provo riesci favorevoli lo sv 
; Luchetti, Catene per chiavi, Deposito SI ci RRCARI-_ Qlectio, £ - MINOR Sri cri 


TOSSI 
» TTIBNO-RONA-GENOVA: 
î €d intuttele farmiaciò, 
Raucedini-Raffreddori-Pertossi-Co» Biotiaroo do ) 
stipazioni-Abbassamento di voce,ece. E SI FACE7 . E. Previene.o guarmw... Cario den tario, 
\ Hi) sl parifiea Tao, Pr gomnnioa EI ‘26 GOMÉP®6 
PASTIGLIE alla CODEINA : e e. da pe tino dotta gol (ona 
“ n: # È e ine, 
“del dottor BECHER 3 fariogi. engine, 000). Fisc 


‘nni contordersi con la numerose contraffazio THE agegivario alla Chibn”-Mataituosi i 
te daniiose elle safote. : Intuperabile per lasonzervazione delle Gen 


TULA DEVE FIOURARE 18 MARCA DI FABBRICA x gi: cane no guarisoa is fungosità; la uldero- 
ù o î sioni plpodase il'decoliamenti. — Tent- 


alpalato e di eff'etta pronto e sicuro si 0 mete) lagonto; distufotta: 
seni Scatola pice.Li.cad. , Fia Pagina 08t21:0,90 în più 
Vi spedistano ciningue contro sssegno 0 verso rimesso = - ci i i É grande das: BB «per 

5.0; postale coleggiunto è 23 per foffran © RDIA: È porta L 0806 

ua Crati nani a Danti Mlamohi ras digita. senza Giorno 
d: Antaeasti ‘nello &malta, ei - ottengono collk 
Tarta dentifricio MalAifazat: auporte 
il-tartaro astitente «i impastizse Îl'forman 


È gone del. nuo Una aantola. di orfstalic 
ue È + Li 19% + a iù: 
dà de È SPROLALITÀ: RACCOMANDATA È 


soguonze 1 T'nbirazzo di Cora Gagtioni difficHi, Fiato cattiv Ai 
spreca rie Amara; ceo iimata ionaniosia di Testa; Emicrai Sacco ‘songestionate, Aatica propiat arno ads 
ingorghi del-Fezato, Acne. Eczemi; Fornneali Rossori, acc. frritabilita del. Caratter: MILANO" Sia Ci ie Borsa] 
Tristezza generale, Asma, Appondicite, ecc 1 


Cura. i | scapa Sagrada li fr: 
Razionale or AI NS x ir "Î Damigiane vuote 
Guarigione i j aC a trovano fa tatto. sAittano tamourita, Viale Duoso È 


le: Farmnet d’Italia 
nn 34, Udine 


c- rta ij | si(l ELISIR NOGI DI KOLA 
SEE [errori = “sr LMALDIFAS, li 


| Mel nf ae i 
pecifico dol: Prarisi ‘zoo ln eos a i 


le >» Guatiaco: Melbonat 
È : re tone mlotonice. (ecoltiate Mau» 
) rende o pena sona 




















